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• 
G-IORNALE· DEL PARTITO ·soCIALISTA DI UNITA' PROLÈTA·RI .A 

l PROBLEMI DELLA RICOSTRUZIO. 
Non siamo dei piagnoni che rie­

vocando il passato vicino e lontano 
rimpiangono i dì che furono tutt'a:l­
tro. Oli Ualiani ebbero anche in pas­
sato ·pessimi difétti insieme a quali­
tà pregevolissime. · Ebbero un'innata 
attitudine al dolce far niente, una se­
colare abitudine a servire lo straniero. 
una facilità non éomune a lasciarsi 
corrompere, un'indifferenza sorriden­
te di fronte ai cavalieri d'industria, 
e soprattutto molta disinvoltura nel 
sollecitare mance _ e illeciti profitti. 
Nel periodo dd Risorgimento e nei 
primi decenni dell'unità nazionale gra­
zie ad una folta schiera d. gabntuo­
n1ini di orig!ne liberale e di altri usci­
ti dalle file del Partito Socialista e dal 
tnovimento sindacale si ebbe tina pa· 
rentesi di resurrezione morale che 
avrebbe dato i suoi frutti se la guer­
ra tnondiale, la prima, non avesse 
troncato prematuramente la sacrosan­
ta opera di rigenerazione. 

L'estremismo parolaio e demago­
gico di Mussolini, la rettorica di guer­
ra, le avventure d·annunziane prima, 
il fascismo poi, inizi<lrono e compi­
rono l'opera di ~iseducazione e di 
corruzione che ha dato i suoi frutti e 
di· cui godiarno oggi gli effetti. 

Col fascismo il popolo italiano per­
de la libertà ·di pensiero, di giudizio, 
di" critica, di controllo. Si attua una 
selezione a rovescio: 1 migliori ven­
geno eliminati dalla vita politica e 
an1ministrativa o si allontanJ.no spon­
taneamente e vengono sostituiti gior­
no per giorno dai meno adatti, dai 
meno preparati, dai più sfacciati, dai 
procacciatori di affari e favori. Si co­
stituisce una classe dirigente senza 
scrupoli, composta esclusivamente di 
g,ente che vuole e deve arrivare:· arri~ 
vare alle grandi fortune attraverso i 
posti di comando. Chi meglio sa 
umiliarsi in un' apparente devozione 
alla patria e ai padroni, chi meglio 

s2 rinunziare all'esame e alla critica, ~ Il fascismo s'identifica cor la patri8 
chi più è cinico, più va avanti e più e con io .)tato onde patr ia e ._. 
comanda e gozzoviglia. sono per il ci ttadino i suoi ne .:c1; · 

La rettorica trion}à, l'ipocrisia im- sfuggire all'esosi tà fiscale · · 
perversa, nessun sacro sentimento nè da un dovere ver~ o ld co]. //'a 
di amor patrio, n è di onon~, ' n è di divi ene legittin1a di 7e~-:t e ca .ts .. . ~ ~ 
dignità personale è freno. sufficiente j·nterno e giustificato com{J!dl. ,, 
allé!- smania di arrivare, di arrivare pre- Qgnuno si chiude nel pro. i( ·. 
sto, di comandare. L'ideale del gio- e grett.o egoismo e nes5t n .' , 
vane è di giungere ai posti di com an- superiore di solidariet~ · socié. :e É.· 
do: sarà caposquadra dei balilla o de- di freno. l pilastri su cui fonda o~ 
gli avanguat:disti, fiduciario del Ou f, società civile crollano ... Ec .o l' pe ~ · 
segretario di un circolo rionale, fe- del fascismo, anche se per ven t'an rt 
derale, consigliere nazionale; avrà i si è 'pasciuto delle parole più ere 
6alloni e le aquile. sul superbo ber- e dei programmi più vaghi. 
retto e sulla ·giacca d'orbace, avrà Oggi tutto è da ricostrui re . l n s i e·~ 
1'uffic·o col telefono e ]a · se.gretaria me alle mac:er'e materiali deHe c ·) s·~ 

.l'automobile· alla. porta, , le i'dunate é delle fabbriche distrutte c'è da ri 
domenicali, il gran rapporto, ecc. ecc. muòvere la meno visibile e pa lp L- ·le 
tutto, avrà, meno la competenza. A massa delle macerie mora!i. Chi no­
tutto penserà, fuori che all'interesse · trà accingersi a questo _immane l a~' o­
della Nazione. ~ ro? Il Duce e i suoi accoliti? l col · 

Questo in alto, nel ceto dei •gerar- pevoli di tanto rria1e? I loro compii­
chi ~> . In basso l'avvilimento. Non i m- ci: Monarchia e a1ta e piccola burocra­
porta -({ credere» basta «·obbedire::.. zia? No. No, sicuramente. L' opera 
!'Jon importa essere fascisti, ma ci si" di ricostruzione nbn -può essere int­
deve dichiararè tali e salutare roma'- ziata fino a che in tutta la Penisola 
namente, partecipare alle adunate, non si sarà fatto piazza puli ta, pulita 
mettere mano a tasca ogn i volta che sul serio, di tutti i colpevoli, di tutti 
se ne è richiesti. Non essere, ma pa- i responsabili diretti e indiretti di tan­
rerè è la massima aa seguir~. Ai figli to mabnno. Oli òperai della demo- .~ 
si insegna a odiare il regime e i ge- lizione e della ricostruzione dovran-
archi, ma nel segreto delle h1ura do- no essere per dovere storico, i par­

mestiche ed avvertendoli che bisogna titi notoriamente antifascisti e primi 
fingere, e tacere, e diffidare. Che fra essi quelli che fino dal '19 si 
stima può avere di sè il cittadino batterono, pochi e vilipesi, contro il 
che porta quotidianamente la masch~·- sorgere e l'affermarsi del più immora­
ra, che serve ed ,odia insieme, che le regime politico della storia. Nei 
teme e spera nello stesso giorno, e Comitati di Liberazione Nazionale 
che è indotto a desiderare un terre- è il nucleo primo della nuova classe 
moto, una guerra, ·un diluvio, qualun- :dirigente e ad essi spetta, oltre che la 
que malanno, pure di risollevarsi dal direzione della lotta politica quotidia-
1' abbiezione in cui è caduto~ ? n a, la preparaziorte· dei programmi e 

Che st"ima deve avere il figlio del degli .uomini che dovranno accingersi 
padre che gli insegna a mentire? Che all' immane lavoro di ricostruzione 
stima deve avere del prossimo chi nazionale. 
disprezza se stesso e vede nel SUO SOTTOSCRIVETE PER L'AVANTI! 
simile uno spregevole schiavo? È IL VOSTRO GIORNALEI 



PA-ROLE AI OlOV kNI del sentimenl0 e del pensiero politico di ge,nte, che 

da secoli non aveva avuto uTJa patria, ma · par~ 

rocchie piccole patrie, senza libertà é senza Noi che qui scriviamo, non siamo più gio-
indipendenza ? ' vani; ~a giovani siamo ~ali, e ricordiamo per-

. _, Forse avres}e letto sui testi scolastici noii la 

gio; o «ri/ormiceloni» imborghesiti, che atten­

devano ·il Socialism_o dal mo·to spontan_eo e pro­

gressioo ~·una evoluzione . lén la e pacifica, ·e 

all'acqua di rose, 

Voi pensate cosi riecheggiando inconsapevol­

mente tutti i ~uoghi comuni : della propaganda 

fascist~, interessata a screditar è ~il passato per 

accrt-ditare il losco presente, e fatta proprio da 

quegli elementi ex-socialisti, con a capo il.•Duce 

che· avevano , costituito, fra le tendenze oarie, 

quella più t :... rbida é più tumuliosa, perchè m­

grossata dalla turba· dei malcontentì, dei confu-

/etlamenle quello che s' era, . e si pensava, e si 

faceva allora. 
A voi - giovani e giovanissimi d' oggt, -

voaliamo dire qualcosa, nella speranza che òo~ o l 

gliale farci credito · d'un po' di espet"ienza e di 

qaalche saggezza, non soltanto attinte dalle Scuole 

e dai libri, sui quali abbiam:J lungamente in~ 

dugia:o, ma anche dal tumulto e dall' ansia della 

nostra più intima e diretta compartecrpazione alla 

vita nazionale degli ultimi cinquant' armi. J 

Ordunque, ragioniamo un poço insieme. 

Sappiamo ~ual' è il pensiero di molli di voi 

(vogliamo dire dei migliori fra i giotani ), ài 

voi' cha 7!0n siete d~l tutto estranei o indifferenti · 

alle questioni ed ai problem~ più assillanti di 

questi travagliafi e tragici tempi, poichè non acete 

creduto ~a tutte le menz~gne del f ascismo,_ poichè 

non av~te rinunziato a pensare col vostro cervello• 

poich~ non volete ~empre obbedire, ciecameute, 

poichè volete combattere, si, se occorre, ma per 

un id~ale vostro, consatJevolmente accolto e vissuto. 

Nonostante ciò, il vostro pensiero, ~ confes~atelo -

è alquanto confuso e sfiduciato Il solo faUo 

che siete sfuggito alla perversione fascista ; che 

vi sentitè, anzi : nettamente antif~scistr e anelaste 

al godimento della libertà, auspicando un regime 

politico e soczale basato su principi democra ici 
vi pone senz' altro nella scia del grandiC>so molo 

f,lottrinale e pratico del Socialismo. E anzi assai 

· ;t- esso . vi p roe lama le, da voi medesimi, soc~alzsti. 
Però non avete stima dell' .pera svolta nel pas~ 

' salo dal nostro Partito ; e ·accusate questo e · i · 

maggiori. uomini che lo rappres~ntavano, o di in 

capacftà, 'p di debolezza, e di altre lamentabili 

defici~rzze. La vostra critica ~ . spt sso acerba, 

categorica, dogmalica. - Tutto errori, il passato. 

Bisagna ·rinnovare ogni cosa, nello spzriio e for ­

ma. Per quegli errori nacque il Fascismo, e 

vinse , sbarqg(iò e sopra/fece le masse, che era-

n,o 
tanto 

tanto forti , - dite voi -. ma erano 

male guidate. Non ci vo .' tvano nè 

riformette' nè. mezzi termini: l' insurreziçme, la 

· storia ma le « storielle », del Re Galantuomo 

del Re Buono, del Re Soldato, con tutta !a 

connessa retorica; ma chf!- cosa sapete del gioco ­

complesso e intricaio di idee e di energie, che 

< oslituiva la trama profonda deYla vita italiana 

ed ewopea, anzi mondiale, di quei tempi, nei 

quali andava faticosamente e dolorosamente ma-

turando lo nuova .cosci~nza delle varie classi · sionari, degli opportunisti e degli ~mpulsivi d'ogni 

sociali, ·e s'accendeva, prima fioca e oscillante, gradazione::, immessi, purtroppo, nel Partito dal 

poi sempre più · viva e· splenaènie, la cosdenza limaccioso rigurgito del dopoguerra. 

socialista 'del proletariato? Ma codesta criiéca, che in bocca vostra è 

E credete davvero ~he per far si che la ingenuo mimetismo, in bocca fascista era ed è 

fiamma s ~accendesse e sp"!endess~ non sia stata consaputa menzogna. La realtà era un'altra. 

spesa, ira ·diffico ltà numerose, dai precursori, dai li proletariato forte e guerriero non esisteva 
pionieri e dai primi oswri ma entusiasti segll~- non poteva ·esistere. La borghesia bancarià, in-

ci, una somma grandissima di sforzi, sorrelti e dustriale, commerciale e terriera era sull'avviso 

d d e ben armata davvero; i ceti medii, e special-gui ati a un , pensiero sapiente ed ,accorto? 
mente quello intellettuale; erano ostili, o per 

E se, in ques.t'opera ' d'i !umifzazione , e di ' incomprensione o. per d!spetto, · di ·fronte alle 
pro'j;Ju.lsione via via che le forze socialistiche grossolane improntitudìne · di quell'estr~mismo, 
s'accrescevanQ e i problen1i ultimi e quelli con- anergetico e spav~ldo a p~role, che si travasò 
t d 1 l poi nel fascismo, e che da questo venne arm~to ingenti a riso cere si mo tiplicavanp, comrè pro~ 

sul serio, finchè - protetto dai cannoni e dalle 
prio e inevitabile destino della storia umana; e mitragliatrici de1la forza pubblica, fedele fedelis-
intanio anche la dotlrina socialisti! bisognaca 'sima ai vecchi padroni - fu scagliato alrassàl-

. ·c~e si evolvesse al contatto della realtà: - se to d'elle persone e delle. istituzioni affeziG>nate 
~tl quèst' opera nascevano , le divetse e magari all'idea democratica, liberale e socialista. 

opposte vedute, e i dissensi. e i contrasti, e le li Partito Socialista fu, dunque, b~ttuto. l'vfa 
fendènze , quale èonclu.siont; ne· voiete trarre? non fu bCJ.Uuta o distrutta la parte più impor~ 

fanh dell'opera sua; cioè quell'ideale conquista 
Voi ne tracfe quella sola, che abbiamo cc- d 'intelletti e di anime (ormai persuJse della 

cennata. Voi pensai~: -- Poichè le àottrine, le b:mtà t attualità delle dotfrint socialiste) che 
tendenze, i contrasti, Ìa prepaganda del passaio si era ejfeffuata, per v "r.fù della !: ropaganda e 

· l · l d~ll'(lzione quotidia na, nel campo politico · e in non hanno instaurato i socia ismo~ e non har:-
quell.:J sociale. E il fascismo potè distruggere le 

no saputo nemmeno affrontare e co,nbaflere il istifuziani e uccidere molti r;orpi; ma non spw.: 
fascismo, dunque blsogna lutto ·cambiare e rin _ se le anime, è non potè çonquiderle, nè còn la 
novare: 

1 
uomini e metodi di azione. 

Già, Gli uorrlini; purtroppo, cambiano natu~ 

naturalmente, perchè muoiano; ma i rretodi non 

si cambiano a capriccio, o ·per impulso di disi!~ 

lusione . o di dispetto, o per ,amor del nuovo. 

Ci vuol 'altro. Inoltre, ~ carissime · giooani, -

bisogna f are la sia · fara anche al mito 

ael?' unità, della perfetta ~miformiià . di vedute 

forza nè con lè seduzioni (come lènta ancoro., 
con più affannosi, e più di-sgustosi, e più grot- " 
tès~hi espedienfi), . 

Pertanto il Socialismo, dunque, è più splen­
dente di prima, gi::1cchè i suoi più feroci nemi­
.ci lo scimmiottano; e la sua' apparente eclissi è 
. un episodio dovuto all'interferire di avvenimenti 

/orsa _ dispiegala in {Jieno. ' e la concordia, la e di azione, che s;;no sempre ' irraggiungibili e 

compattezza, l' unanimità, non le tendenze e le assurde, dovunque si voglia pensare col proprio 

polemiche !... - ' cervellu e agire con li~ertà, e rispettar,do la li­
Carissimi giovanotti : qui si vede chiaro che, an- bertà. Altrimenti si cade nel f'asèfsmo e nel na~ 

di una vastità e comp:essità enorme, tali che 
non si comprendono con un e'aame superficiale 
e sommariò di' seconda e terza mano, non si 
spiegano · con le vetustissime e insulse form:u­
lette della incapacità di Tizio o di Caio~ e 
dell'€rr9re di questo o di quella sente~za; non 
si dominapo a nostro beneplacito; e non si mu~ 
tano a seconda dei nostri gusti o desideri, fa .. 
cendo appdlo a un volontarìsmo più o ' meno 
dinamico a parole, ma di fatto impossibile o 
inconclud'ente. 

che in voi _qualcosa de! Fasci.smo ha fatto presa, 

sfruttand~ la baldanza, l'impeto l'ingenua ma ec~ 
cessiva fiduèia di se stessi, che sono caratteri~ 

stiche della vostra età: onde sentenziate... fa­
scisticamente, senza vera conoscen~a di causa. 

Ma lò sapete davvero che cosa sia stata la 

Òita politica e sociale italiana nei decenni che 

pr:ecede~tero la vostra nascita? 

Avete un'idea, . almeno approssimativa delle 

condizioni effettive del popolo italiano a quei tempi? 

Vi son no'te la miseria ec ~nomica d' allora , 

l' analfabetismo all' 80 per cento ; l' incosistenza 

zismo, senza acçorgersene; e si preconizza, e 

magari si attua (ma pe.r poco:. vent' émni, o trenta 

nèlla storia sqn mz.;la!} l'unità e l'uniformità 

coatte il partito totalitario, la- dittatura perma­

nente, il conformismo pecorile. Ma il pr.oleta~ 

riato italiano nel '20 '21 e '22 era forte 

Sicchè - o giovani - - abbandonate ogm 
pessimtsmo, e ve::1ite a noi per reca1ci il pre­
zioso apporto delle vos~re energie salde e fre· 
sche, e, sia pure, qualche novità di atteggia­

incalzate ooi · il Partito S ocialista aveca -l 56 mento, che l'esperienza può aver suggerito 0 

deputati al Parlamento; la rivoluzione era negli imposto. Noi siamo lieti d! vedervi capaci di 
animi e nelle cose: mancò .l'unità, la risolutezza · 

lo spirito aggressh•o, 'per colpa dei dirige~ti. J 
quali erano: o vecchi · cristallizzati in /urmult: 

superate; o parolai senza ' nerbo e senza corag~ 

afferrare il timone della nave su cui è il te!io­
ro della nostra idea, per guidarla in nostra 
vece; m3. non crediate cb~ basti sterzare in 
senso opposto a que.llo della rotta passata, se 
volete condurla in porto e non al naufragio. 



RESPONSABILITÀ 

Dal discorso di Benito Mussolini al Senato 
il 30 marzo 193.8. 
. « .... ChiÙnque osasse attentare ai diritti ed agli 
interessi" della P atria, tl:overebbe in terra, in 

mare, in cielo, l'immedil'lta, risoluta , fierissima · 

risposta di un popolo in armi ... >> ( evidentem~nie 

ci si avviava agli otto milioni di baionette N. 
d. ~ R.) 

f 

· « ... Una buss~ la guidò sempre il nostro cam-

mino, una meta verso la quale indirizzammo 

qtioti4ianamente le nostre energie : mela eh~ si 
sintetizza in questo enunciato : rendere sempre 
più e fficienti e sempre più temibili le forze ar­
mate c;lella Nazione.,. Accanto ai ~randi capi 

che si chiamano Badoglio, De Bm].O, Graziani 
vi sbno diecine di generali che hanno falto e 

-rifatto la guerra.... E' mio i.1tendimento che tutti 
questi grandi. uomimi ·i quali hanno l' esperi.enza 

d i ~na, d ue, talora tre guerre, costituiscano al 
momento opportuno una o più armate di ma· 

.novra e di 'àssalto ... 

Nell' Italia fascista il problema del wmana'u 
unico che tormenta altri paesi è risolto : le di­
rettive politiche strategiche della gueaa vengono 
stabilite dal Capo dèl Governo (applausi vivissim 
Ducè ! [}.uce!) la loro applicazi~ne e affidata 
al Capo ai Staio .Maggio;e e agli organi dipen­

Jenti . La st.oria ci qimostr.a che fu semp~e 
fatale il dissidio fra la condotta polìtica e quel­
la militare d elÌa · gu\ rra : nell' I tali 1 del littorio 
queslo pericolo nop esistè :' in Italia la guerra, 
come fu in Africa , sa.rà guidata agli ordini del -
Re, da uno solo, da chi vi parla se - ancora 
una ~olta - q~esto grave ~compito gfi sarà riser­

vato dal 'destino » E all' -opera si è . veduta la. 
brayura del comandante unico. Passiamo alla 

guerra aere 1; 

-« La. guerra dall' a lto deve essere condotta m 

modo da scomp~ginare; i disposi ti vi del nemico, 

dominarne' il cielo', fiaccare il morale d~lla sua 

popolaZ:ione. La nostra dottrina della guerra aerea 
è stata applicata prima ·ancora di 'essere insegnat~ 
dalla cattedra ». E gli inglesi e gli amencam 

r applicano contro noi . 

Il megalomane continua : 

Confermo a l Senato che l' Italia ha oggi 

h flotta sottomarina più potente del . mo1,1do: Ab~ 

biamo dista~ziato lutti in modo tale che wra 

molto difficile raggmngerct e t::>glierci questo 

' primato .... 

« Quello che ha sempre contato e con1:a nei 

rapporti fra i popoli è il loro potenzi.ale di guerr?. 
N 'lÌ mettiamo in pnma linea del nostro poten­

ziali .le forze deHo spirito. Esse non furono mai 
in Italia co~i diffuse, cosi - ardenti. cosi volitive 

come oggi l> • • si è vi.sto. 

Senza libertà non esiste Mora le, pe rchè non 'e­
sistendo libera scelta fra il bene e d il male, fra 
la devozione~al progresso co mu ne e lo sp irito di 
egoismo, non esi ste rspo nsa bilìtà. 

G. Mazzin i 

MATERIA E SPIRITO NEL. SOCIALISMO 

Appello agli intel-lettuali 

E' noto che anch~ le parole semplici e d'uso 
uni er:;alc e quot!dic.no non hanno un solo st­
gnifìçato; e meno che mai . quelle che esprimo­
no idee comp1esse inerenti a fatti, 9pere e !eo­
rie del pensierè letterario, o artistico, o scienti­
fico , o filosofico, Allora è difficili!'simo intendersi 
perchè ciascuno usa dale parole a suo modo, 
anne'tenc!o-\,j diverse sf ·rnal11re di s~gnihcato ; 
tàlchè spesso accade di .ba .: taglic:re viv-amente e 
interminabilmente, quando gia s~arr.o d'~::ccdrdo 
e ,di scorgere ancora fra le contrastanti opinio­
ni abissi profondi, dove non sono magari che 
lievi diseguaglianze e fc:s.<:.ure supe:dicial!, 

Socialismo : esco una di quesle ~. arole . 
Quante ccse d1verse oÌ posscno intendere con 

essa ! Ed oggi' se ne cc:nstatia il fatto, special­
mente sull'arringo poìitico: ma anche · nell 'uso 
che se ne fa sull.a pura e disinteressata cultura. 
Mettersi qui a esem·plificc.rc, distinguendo e 
specificando, sarebbe troppo lungo e fuori di 
luogo. Ma per il nostro assunto, basta questo 
generico accenno a metterei in guardi1a, po ichè 
fra i significati possibili r e scegliamo uno solo, 
ben , determinato , a soggdto del nostro discorso. 

Noi intentendiamo pa1 lare di « 5ocialismo » 

come dell'insieme di « tL tte quelle dottrine che 
tendono a riorganizzare la costituzione ecGno~ 
mica della società, .trasformando il regime della 
proprietà in senso coPett1vi~ ta>> . H sociali3mo 
cosi inteso propu.gna, dunque, il mantenimento 
della proprieta indìviduale degli oggetti d'uso e 
di cgn~mmo, w: ia Ìiz'zando però i mezzi di pro- · 
duzion~. di circolazion~. c~i scambio e di ere~ 
dito, Quindi << non impl1ca il comunismo inte­
grale, ma domanda che la terré\ e gli strumen­
ti della produzione siano p'roprietà non degli 
individui, bensi di ,comunità, o ass0ciazroni o 
dello Stato )> . . 

Natu'ralmente, a questa dottri11a socialistic.a 
conisponde il fatto concreto e multiforme di unu 
propaganda intecla a diffonder!à, di u,na orga­
nizzezione a ciò idonea, di un'attività individua­
le e di mass~ ordinate a vincere le resistenze 

· ideoiogiche e pratiche, che ·si, oppongono, da 
avverse teorie e da contrari int~ress i, all'attua­
zione del fine 

1 
pen.-eguito, E cosi ~ascono i Par­

titi socialis1 i~ come or z.r. ni ~ecifici di .quella 
propaganda .e di quell'attività: e insieme na&co~· 
no la polemica e la bn.ttag)ia, e non di parole 
solàmen!e. 

E' naturale e inevitabile che l'az'one .effettiva 
che i partiti svolgono p~.;: r i'esplica·zione, la dlf­
bsione e la difesa della do ~trina, e quella che 
dispiegane, co m".ggiore o minore vigor:a 
efficacia, nel camp.::J pratico, per la con quista di 
posizionì politiche, economich~ e sociali atte a 
conseguire il maggior successo possiblle, abbiaao. 
una stretta relazione col fo nèlan-: ento ideale dd­
la dottrina medesima, col pensiero profondo da 
cui questa zampilla e che ne costi tuisce l'ani­
ma. Perciò é legittimo b .sforzo che s1 co mpie · 
dai d ifensori e dagli op~1ositori de! ·socialismo 
quan,1o vogliono cercarne le scaturigini id~ali 
più remote , vedere chiara.rnerite su quale jntui · 
zione o, concezione della -vita e . della storia u­
mana e cosmica si appoggi e si basi, in::;omma 
indagarne l"ntimo sjgnificato filosofico . 

Tutto qu~sto è legittimo, n~a non può con­
durre a conclusioni s!curc e perentorie Questa 

è l'inevitabile sorte di tutte le questioni, quan­
do si portan-o ·su l campo de lla f i­
losofia . 

Infatti, - a proposito di socialisrr..o - tutti 
sanno quanti e quali dispareri vi siano fra gli 
studiosi, anche . nei riguardi d'una . sola fra le 
varie forme della sua dottrina, e sia pure la 
meglio' determinata queUa marxista. 

Vi è chi vede in essa una vera e propna 
filosofia, una concezione particoiare del mondo 
e della vita, sulla base del cosidetto « materìa­
li~mo storico » o ,, determinismo econoi~ico », co­
'me. ad esempio, il Gentile ( « L a filosofia di 
Marx " ). Vi è chi, invece, riduce l il materiali­
smo storico, come fa Benedetto c;oce, a . '«Una 
somma di nuovi dati, d i nuove ec;perienze 
[quelle riguardanti il fatto economico], che en~ 
t~ano nella coscienza dello storico», e lo aiuta­
no a inte1pretare i 'fa.ttì [«Materialismo storico 
ed economia marxistica » ]. Quindi, niente filo­
sofia, ma sempliçe regola, «Canone» di inter~ 
pretazione. E fra questi d ue estre.mi pullùlano 
le opinioni intermedie, in tant~ e tante sfuma­
ture. 

Sièchè che si conclude ? 
Noi concludiamo col lasciare da parte 

ogni aspetto fjlosofi'co del social i­
seno, considerandolo esclusivamen· 
te nella sua concretezza di moto 
effettivo di individui e di moltitudi­
ni: .i' quali, - abbiano o non .abbiano in testa 
una organica e coerente teorica agiscono 
tuttavia secondo una !or~ ide11 e per l'impulso 
di determinati sentimenti, aspirazioni e bisogni: 
perciò si uniscono in gruppi, in ogi:'nizzazioni, 
in partito politico, e si sforzano di attuare una 
nuova societa. Ora, a noi pare che sulla reale 
esistenza e consistenza di questo moto sociale ~ 
politico, sull'importanza eh~ ha assunto ai nostri 
giorni, le opinioni di tutti debbano essere con­
cordi. nel senso di riconoscere l'ìmmensa porta-' 
t~ dei suoi er etti e le sue progressive conqui .... 
ste. T antochè, oggi, moltissime per$on'e de i più 
diversi ceti e delle più ve.rie tendenze filosofi­
che accettano in pier.o cosi almeno affer­
mano - il programma socialista, e auspicano 
anch'esse la socializzazi .cne della terra e dei 
mezzi di produzione e di. scambio, e tutté le 
altre congiun'te radicali riforme. 

· Ma, nonostante questo riconoscimento e que­
sta accettazione, costoro non si professano so~ 
cialisti, e non nascondono una certa diffidenza. 
Perchè? 

Qui rispuntano le pregiudiziali filosofiche. 
Diffidano, perrhè essi si dichiarano «idealisti», 
e il socia~ismo, invece. secondo loro , è tutto 
intriso di «materialismo » e «positivistno» : cioè 
di 1ma vera e propria filosofia, ma . errata e 
grossoiana, e da plebei ignprantdli. 

P otremmo subito ripetere il nostro ostracismo 
alla conc.iderazione del lato fi losofico del dibat­
tito, perche - come si è già detto --- del· 
tutto inconcludente. Ma possiamo anche 
aggiunger-e: - E chi vi autorizza a.d. affettare 
tanto disprezzo per il «materialismo» e il «po­
sitivismo»? -- E rispondere: La mod~ . 
Soltanto . la moda, oggi corrente in certi am­
bienti e indirizzi culturali. La quale , però, come 
tutte le mode, non ha nessun t itolo 
sedo nè per valere più d'un'a ltra, 
nè per durare. · 

Infatti due millenni e mezzo di storia della 
civiltà e della filosofia dimostrano a luce men-



diana che materi~lismo e spiritualismo, ecc. ecc. 

in tutte le molteplici loro forme e ·varianti, co­

'stituiscono gli- opposti poli, fra i quali oscillano 

e se~pre osèillerànno, le correnti del pensiero 

nmano, s e nza che mai t'una abbia 

vinto o possa vincere l 'altra, d e fi­
nitivamente. E il tacciare di grossolanita e 

ingenuita certe ' filosofie - ~terne non meno di 

quell'altre preferite e conclamate finissime e 

profondissime, forse perchè avvolte di nebbi,e e 
imbellettate di grazte letterarie, è davv'ero 

un atteggiamento per lo meno ingenuo, se non 

,grossolano. 
D'altra parte le filosofie materi~listiche, o 

naturalistiche, e positivistiche e, insomma, rea­

l istièhe, vantarono e vantano uotnini tali che 

per nessun conto, hanno nulla da invidiare ai 

più eccelsi idealisti antichi e moderni, e sanno 

anche gli scolaretti che le più alte conquiste 

delle scienze naturali e fisiéhe e matematiche 

non hanno certo avuto origine da elucubrazioni 
· sulle «idee» . platoniche o sull'«io trascendenta­

le». Per conseguenza se il socialismo -si basasse 

davvero (ma- non si basa) su una. filosofia 

materiatistica, non per questo porterebbe un 
sigillo di grossolanità. -

Ancora. Sul socialismo c'e un'ìmmensa lette­

ratura. Scrittori, socialisti e non socialisti, ap- . 

partenenti a correnti filosofiche diversissime. han­

no prospettato e prospettano, a parte la 

questione del materialismo e dell'idealismo -

interpretazioni diversissime e chi fa per esem-

. pio del socialismo la negazione assoluta. di ogni 

senso ideale e reljgioso' e chi vi trova al fon­

"' do, invece, soltanto ~ sopra tutto una · «credenza» 

un «mito» una «religio~e » perfino un. «mistici· 

smo»!. .. 
E allora? 
Allora, torniamo ai fatti, Questi dimostrano 

- che l'organizzazione socialista col~ 
Iettivista del mondo civile è in 
cammino. · 

Tanto ·basta ... perchè, chiunque accetti e pro­

pugni tale organizzazione - sia idealista o 

materialista ·o positivista, sia ateo o credente­

possa dirsi socialista. E come tale, ·dovrebbe 

militare nel corrispondente parti-to. Il quale non 

impone a nessuno nè una determinata teoria 

filosofica, nè una religione. 
Ma voi forse ·- o idealisti - accusate la 

nostra dottrina e l'opera dei seguaci di gretto 

materialismo, spltanto perchè pongono l' a·ccento 

della loro. propaganda su quanto riguarda l'esi­

stenza materiale delle m~ltitudini, i loro bi· 

sogni pratici, elementari, fisici di « stomaco » 

trascurando - dite voi - e forze spirituali, 

cioè dell'intelletto, del sentimentò e della fan• 

tasia. e i valori morali: le sole energie creatrici 

di ogni bellezza IJ.ella letteratura e nell'arte, di 

ogni bontà nella vita. Nulla di più falso e di 

più ingiusto. 
La storia del movimento socialista, in tutti i 

tempi ~ in tutto il mondo, attesta la grandio­

sita • la perseveranza qello sforzo da esso com­

piutq per elevare le condizioni intellettuali e 

morali dei lavoratori, per patrocinare e promuo­

vere la diffusione delle provvidenze e degli 

istituti a ciò adatti, •sia per parte dello Stato, sia 

dei privati. Tutta la propaganda · socialista è 
sempre stata satura di motivi spirituali i 

quali del resto si compendiano in quello fonda­

mentale: elevare integrai mente la 'vita dei 

lavoratori al più alto tenore possibile, affrancar· 

la dall'urgenza immediata e schiacciante dei 

bisogni materiali. 

Lo stesso Cro.ce - maestro ms1gne d.i filo­

sofia idealistica ·- riconosce in pieno il valore 

che rappresenta l'elemento morale nel socialismo, 

quando afferma: «Ma è evidente che l'idealità 

o l'as5olutezza della morale, nel senso filosofico 

di tali parole. sono' presupposto ne­

cessario dei socialismo. E senza quel 
presupposto morale come si spiegherebbe, non­

.chè- l'azione politica del Marx, il tono di, vio­

lenta indignazione e di satira amara, che si 

avverte in ogni pagina del Capitale?». « Ma 

basti di c{ò, perch'è mi avvedo - · soggiunge. il 

Croce, - di dir cose assai elementari, e che 

solo per equivoci o per esagerazioni · verbali si 

possono sconoscere o sembra che véngano disco· 

nosciute » ( " Materialismo storico, ecc ). Altro- · 

ve lo stesso Croce (La letteratura della nuova 
Italia, ) .così argom~nta: (( .Chi prende a combat­

tere il soci<:1lismo, non più in questo o ·quel 

mo~ento della vita del paese ma in generale 

(diciamo così sulla sua esigenza), è c o stret­

to a , negare ~a civiltà e il c onc etto 

stesso morale sul quale la civ iltà si 
fonda. Negaziòne impos.sibile; negazione che 

la parai~ rifiuta di pronunciare, e che perciò ha 
dato origìne agli· ineffabili ideali della forza per · 

· la forza, dell'imperialismo, dell' aristocraticismo: 

tanto brutti che ai medesimi assertori non regge 

l' ani'~o di proporli in tutta la loro rigidezza, e 

ora li temperano con mescolarvi elementi etero­

genei, orà li presentano con una cert' ari<;~. di 

bizzarria fantastica e di paradosso letterario, che . 
dovrebbe -servire a render! o accettabile » , 

Certo, n è ora . n è poi, voi, ....:.. recalcitrantì in- . 

tellettuali, - · non ·potrete trovare; nell' insieme ·­

della classe lavoratrice, quella compiuta e raffi-:­

nata cultura, quell'aristocrazia del costume e del 
gusto, che . forse è il modello di vita a cui mi­

rate per parte vostra'. Ma sarebbe davvero inge­

nuo ed utopistico pretender tanto; e se qualche 

diferenza o qualche rozzezza di atti, di pensieri 

e di gusti bastano a farvi impennare e 1stenere 

da una più piena e perfetta · adesione al moto 

socialista, allora si può prendere atto che il pen­

siero vostro nasconde Ìnconsapevolmente una 

prevenzione pessimistica a proposito della capa­

cità di progresso spirituale delle moltitudini uma­

ne, un distacco o~iginario e irrimediabile da e·sse: 

in una parolu, nascondono il germe d' ogni scoria 

e pratica aristocratica, c'onservatrice e reazio~aria, 
tanto se intonata a generoso e illuminato paterna­

lismo, quanto se disposta fascisticamente. all'uso 

spregiudicato dell~ coercizione e della violenza. 

Ma se invece veniste, senza riserve, al socialis­

mo, VI portereste tutta l~ ricchezza della vostra 

cultura e le squisitezze della vostra vita interiore; 

sareste un fermento prezioso immesso sulla gran 

pasta, predisposta è accogliente, della massa 

popolare, per trasformarla nel sano e buon pane 
d'una superiore civiltà. 

A voi la decisione 

La tirannide ha purtroppo sovente la sua ragio­

ne d'essere nella co~ruzione d'un popolo n-ell'e­

goismo degli interessi, sottentrato all'adorazio· · 

ne del dovere, nelle adulazioni profuse da lette-. 

ra~i codardi o da materialisti che accarezzano per 

accattar godimenti: ma i pochi giusti hanno l'ob 

bligo di almentar: la fiamma della virtù di suscita­

re ta resistenza, d'usar penna e spada contro la ti­

rannide e contro tiranno 

· G. Mazzini 

Il processo di Verona 

A Verona il Tribunale Speciale Straordinario 
ha coudannato a morte i 19 membri del Gran 
Consiglio che nella seduta ·del 25 luglio misero 
in minoranza Benito Mussolini. Cinque di essi 
sono stati fucilati. P~Jche? Perchè hanno tradito 
l'Italia? Perchè nel ventennio d'infamia noto col 
riome di Regime Fascista hanno offeso, avvilito, 
rovinato gti italiani? -Perchè hanno dilapidato e 
saccheggiato le .'ricchezze nazionali? No. Sono 
stati condannati solo e unicamente per aver com­
preso che la guerra era perduta, per avere per­
duto la fiducia nel Duce per avere di conseguen­
za tentato di buttarlo a mare o di buttarsi essi 
stessi iu acqna per salvarsi dal naufragio immi­
nente. T!.!tti i delilti tntte le ruberie, tutto quello 
che insieme con Benito Mussolini, Farinacci e 
compagni hanno compiuto fra il '19 e il '43 li 
rendeva onorevoli membri çlel partito, gerarchi 
di primissima grandezza . Il solo dissenso dal 
Duce, espresso iu un ordine del giorno, nel pa­
rere che erano stati chiamati a dare, il ha per­
duti: li ha condGtti anzi tempo · davanti al pio· 
tema di esecuzione 

Un altro p'rocesso si fara fra non molto : 
e:;so non riabiliterà i fucilati di oggi, ma porrà 
itt piena luce i misfatti di tutti. Saranno proces­
sati anche i contumaci e i giudici di Castelv~c­
chio e non salverà ì primi il presumibili appog­
gio dell'ex Re . e non salverà secondi l'alleato 
tedesco,. · ., 

Intanto dalla grottesea e iniqua para·ta giudi­
ziaria di Veroua si può pensa re che cosa sarebbe 
lastrombazzata costituente repubblicana promes­
sa dai fascisti: quale memhro di es·sa potrebbe 
presentare o votare un ordine del giorno, una 
legge, un emendamento o che so io, che non 
fosse di lode al Duce di gradime,nto suo, con lo 
spettro dei fucilati dell'undici gennaio? 

LE MANI NEL SACCO 
' l 

l _- Società segrete 

Denunciamo al Direttore Generale di Poli­

zia T ullio Tamburini la costituzione di uha vasta 

società segreta che ha sezioni e diramazioni in 

tutta la Penisola. Trattasi del Partito Fascista 

Repubblicano di cui si conoscono i nomi di po-

' che diecine di dirigenti e vengono tenuti gelosa­

mente segreti i nomi delle poche migliai~ di gregari 

2 - L'uomo che prende gli schiaffi 

Si è rifatto vivo. Si tratta di Gfovànni Gen­
tile che . rimasto tre mesi tramo.rtito dopo lo 

schiaffo del ministro ( s~o ex amico e protetto) 

Severi è ritornato alla ribalta comé presidente 

dell' Accademia d' Italia ( essa pure sospetta di 

antifascismo ). Il sullodato Gentile lamenta in 

" Italia e Civilta , l' orrore della guerra civile tra 

italiani e italiani poi ci ammari'nisce i solili lacri­

mevoli consigli; « bando ai rancori, alle recr.imi­

nazioni ai cocenti ricordi e torti antichi e recenti» 

e lavoriamo tutti a rimetter su la baracca dove 
i filosofi affaristi e ·· i gerarchi grossi e p1ccmi 

possano rimettersi a comandare e ad impinguire 

3 - Otto milioni di ... 

Il « Fascio» settimanale repubblicano milane­

se fa. eco ad un confratello alessandrino -per 

una sottoscrizione che serva ad armare, special­

mente di fucili mitragliatori, i nostri bravi giovani 

dell'Esercito repubblicano. Frattanto i disgraziati 

del 25 che si sono presentati - pochi per for­

hÌna - fanno le istruzioni .militari vestiti in borghe­

se e ·con le scarpe da passeggio .. , O dove so­

no andati gli otto milioni di baionette? 
Tutto rubato dai tedeschi. 


